


COLLABORARE CON LA DISTRIBUZIONE



Agenda

 Il mercato e le spinte all’ottimizzazione dei costi
• Le leve potenziali di ottimizzazione
• I centri di consolidamento come leva di ottimizzazione 

inbound



Fonte: ISTAT, Symphony IRI

Var. % 2004 - 2011
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In uno scenario di consumi deboli (-8 % la domanda interna dal 2011 al 2013) la GDO ha ridotto costantemente i propri margini commerciali assorbendo con 

maggiore efficienza buona parte degli incrementi di costo subiti

Var. % 2004 - 2012

La riduzione dei volumi si accompagna ad una 
compressione dei margini della GDO



Listini dei fornitori (LCC)

Prezzi alla vendita (iper + super / LCC)

Fonti: analisi interne Federdistribuzione; prezzi LCC: Iper+Super+LS, SymphonyIRI

Inflazione - ISTAT

In media negli ultimi anni la GDO ha dovuto recuperare 
2,5 punti di marginalità 
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L’effetto combinato del calo dei volumi e della compressione dei margini ha portato le aziende ed in particolare quelle della GDO a cercare nuovi percorsi per rendere 

più efficienti le proprie strutture

Questo percorso ha portato nel caso specifico della Supply Chain di Carrefour Italia a due percorsi paralleli:

1. Ottimizzazioni interne ricercando ogni pista di riduzione costi che non impatti sul servizio al punto vendita ed al cliente finale

2. Ricerca ad ampio spettro, considerando l’intera catena del valore della filiera distributiva del largo consumo, di sinergie per poi procedere ad una condivisione 

del beneficio con gli attori coinvolti



Obiettivo:creazione di perimetri virtuosi

TESI 
TC1

• Trust and Organisation-focused
• Virtuous rules
• Asset Sharing

• General Reduction of Costs
• CO2 Reduction

• Improvement of service 
levels

• Operating Efficiency
• Univocal and transparent 

information (KPI)
• Distribution Optimization

TOOLS 
to support 

communication

ENGAGEMENT 
of organizations

RETURN 
on participation
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Supply chain collaboration nella gdo – Il perimetro

• Visibilità dei tempi di attraversamento
• Flussi dati EDI
• Previsioni di vendita condivise
• Governo di tutti i flussi inclusa la diretta

Perimetro “esteso”

• Ottimizzazione flusso merce dell’intera filiera
• Ottimizzazione stock da fine linea a banco del negozio
• Pianificazione trasporti a monte / a valle
• Partnership collaborative con gli attori della catena

Perimetro tradizionale

• Gestione depositi e trasporti
• Ottimizzazione stock
• Gestione ordini dei negozi
• Riordino a fornitore

Flusso dati e merci

Flusso dati

La Supply Chain della Grande Distribuzione

Fornitore Piattaforma
di rete

CE.DI Negozio

La continua ricerca di efficienza richiede l’estensione dell’analisi al di là dei propri 
confini aziendali



Leve di ottimizzazione: massimizzazione  saturazione 
per unità fisica

Produttore Trasporto a monte Deposito Trasporto a valle Punto vendita

Fattori da ottimizzare

• Supporto di 
spedizione

• Saturazione 
volumi

• Produttività 
mezzi

• Colli / mq

• Riduzione picchi 
di lavoro

• Saturazione 
volumi

• Produttività 
mezzi

• Tempi di 
ricevimento

• Tempi di 
caricamento 
banchi

Leve utilizzate

• Supporti in 
pooling

• Front-hauling
• Pianificazione 

slot di scarico

• Depositi di 
consolidamento

• Riduzione mq

• Back-Hauling
• Mezzi dedicati

• Bolla 
elettronica

• Sequenza supporto  
coerente alla vendita

• VMI -Vendor 
Managed 
Inventory

• Pianificazione 
slot di scarico

• Revisione orari 
di consegna• Depositi di 

consolidamento 
condivisi
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CENTRO DI CONSOLIDAMENTO CONDIVISO
(CONSEGNE A DEPOSITO)

FLUSSO PRODOTTI
Produttori Nazionali

RETE FORNITORI
Molteplicità di fornitori

NUMERICA CLIENTI
Molteplicità di clienti

TIPOLOGIA SPEDIZIONI
Piccole spedizioni

Tipologia di piattaforma di rete per tipologia di flusso



CENTRO DI CONSOLIDAMENTO CONDIVISO (CONSEGNE A DEPOSITO)

RISULTATO ATTESO Miglioramento saturazione mezzi in spedizione verso pluri destinazioni in partenza dallo stesso deposito

DESCRIZIONE Raccolta a pallet completi da luoghi di produzione, stoccaggio, ricevimento ordini, assemblaggio per data e luogo di destinazione e 

consegna a deposito di distribuzione

NUMERO DI MANIPOLAZIONI Incremento handling rispetto a diretta (a meno di sostituzione deposito esistente), 

Incremento km per pallet, riduzione km totali grazie a saturazione

DIMENSIONE SPEDIZIONI Dimensione media singola spedizione < 10 pallets

LAVORO AMMINISTRATIVO Il 3PL svolge il lavoro amministrativo

FLUSSO ORDINI / SISTEMI Diretto da cliente sia verso fornitore che operatore centro di consolidamento

RECLAMI Il 3PL è responsabile per i pallet e colli gestiti fino a destinazione

STRUTTURA TARIFFE Le tariffe sono a pallets per trasporto, handling e stoccaggio e per collo per il picking

COPERTURA GEOGRAFICA Raccolta regionale e consegna nazionale

LEAD TIME Minimo 2 giorni, assemblaggio ordine il giorno 1, spedizione il giorno 2

Massimo 3 giorni nel caso di utilizzo di hub

Operatività 6/7 senza settimane di chiusura nel corso dell’anno



Secondo Gartner queste tipologie di soluzioni rappresentano un elevato grado di maturità di una Supply 

Chain



Il “problema vini” in Carrefour e l’ipotesi di soluzione 
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